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zione di lusso tanto in 


REGALI DELLA BEPANA 


| REGALI 0 PREMI! 
1 soci D’UÎ GIORNALE. 
festa di ieri fu la festa della Be- 
‘e pei bontemponi il principio del 
vale. 

noi non c'è segno particolare 
distingua dai giorni comuni; ma 
e si fa baldoria, 

tteristica è la festa della Befana 
a. La Befana fa regali; ma la è 
pecialmente per i bimbi. Qui 
Lucia è generosa di confetti e 
occhi, e poi abbiamo nelle fami- 


gl albero di Natale; ma a Roma 
aséiip:ù popolare è la Befana. Sempre 
Lelfafla festa in Piazza Navona... bella 
piùoghi. mai all'Eldurado, Ieri e l'altro 


giande affluenza di bimbi e di 
ine all’Eldorado. ; Il, programma 
ai attraente : albero della Defana 





Giornale esce tatti i gioral, eccettuato le der 


Associazione pel 1893 
LA PATRIA DEL FRIULI ,, 


(Anno decimosettimio). 


[che — Antminis: 


‘e condizioni di ‘associazione rimiarigono come negli scorsi anni; e così quanto 
è consuetudiné tra la, nostra Amministrazione ed i Soci riguardo i modi 
igamento. Viene ammesso questo anche a rate mensili. 
tin 

er patti della nostra Amministrazione con |’ Amministrazione del Giornale 
de La Stagione di Milano, possiamo offerire ai Soci, come negli scorsi anni, 
italiano come in 
edizione per lire 6.40, pagamento antecipatò.” 


francese per sole lire 4280, e la 





che regala ai Soci un calamajo dorato ; 
della Fribuna (chie offre un’ orologio 
regolatore a pehdoloj di altri, che dii 
spensano capolavori, se si deve loro 
credere, in oleografie o in aquerelli ! 


La Patria del Friuli senza regali, ì 


senza premii graluiti o semi gratuili, oh 
Patria miserella ! 


Eppure l' Amministrazione ci aveva 


pensato, e una Casa italiana di Costan- 
tinopoli avevale fatta un' offerta spien- 
dida! Trattavasi di spacciare un titolo 
di certa Banca, litolo turco, col premio 
gratuito di due’ pantofole ricamate in 
qualche misterioso harem d'Oriente ! 
Che bella combinazione pei Soci: la 
Palria, un titolo di Banca e le pan- 
tofole! 

Ma alla comb. nazione si‘ opposero 
parecchi ma; ed il principale che. in 
Friuli c'è gente sveglia, e non ha fede 


nelle Banche turche ! Pòi con associazio. ; 


— GIORNALE POLÎTÌCO - 


0 — Numeri ‘separati si. gendono ali 


AMMI 





pirà che Al magnifico ‘appariscente 


regalò: (non ‘esclusi i mertetticcui Adria» 


tico olfetiva, due anni fa) per accalap- 
piare i ,merlî) non di rado si riduce a 
sostanza assai tenue, anzi a lustro. 
Qualche tipografu-editore, col pretesto 
del regalo o del premio, mira (trat- 
tandosi di libri). a spacciare il fondo di 
magazzino a prezzi ridotti, ed anche 
nella città nostra ‘c’ è ‘l'esempio. E 
farbo, perdio 1... qualora;, finalmente i 
merli non sapessero accorgersene ! Or, 
siccome pochissimi usarid' pagare Pan 








nata d'associazione.. anlecipando, c' è il 


caso di oflerire .in rega/o:pur la bot 
tega, cioè di mostrarsi generosi senza 
paura di andare înfinatò 






ora: 





Dopo ;la.. Festa; della. Befana, entrati 
come siamo nella ‘gaja sfagione carne» 
valesca, noù si parlerà per qualche 
tempo di regali, ed i. Giornali la fini- 
ranno con ia loro rèelame ciarlatanese a- 
—_iii——_—t 


DISTRAZIONE. 


—_———€ 





È giorno di: lavoro, non ;è festa, 
Ed io m' inluzio senza cominciare : 
N' ho cento qui, sul tavo'o, da fare 
E imprendera non so quella nè questa. 


Pure mi ronzan tutte quante in te.ta 
Ed urgente ciascuna oprà'imi pare; 
Ma se-ad una mi volgo, acco, m' arresta 
Dell'anizao un arcano intietreggiara. 


Cr che se' tu, che taco vuoi Ia mente, 
Di qua, di Ià, di giù, di'su ta meni 


(Nostra Corrispondenza). 


Triesto, 5 gennalo. 
Strada Regina Margherita in Val 


: d' Arzino: ecco il titolo di vria confe- 


renza, tenuta ieri a sera dall'ing. A Vio 
alla Società d’ Ingegneri ‘ed Architetti. 
.. Nel fare una viva pittura dalla” via 


| che per Casarsa, Spilimbergo 6 Casiacco 


adduce alia valle, il conferenziete non 
mancò di parlare della linéa ferroviaria 
Casarsa -Spilimbergo, che ‘sta per inau- 
gurarsi, la quale, prendendo Ja destra 


: del Tagliamento, verrà in breve prose- 


guita - fino ‘a Gemona, allo ‘scopo non 
solo di tavorire l’attività:economica della 
zona sttraversata, ma altresi di avv:ci. 


| nare Venezia al valico alpino della Pon- 


tebba. x 
Parlando poi della - valle d’Aszirio, 
egli disse che già da tempo immemo- 
rabile redlamavano quei forti alpigiani 
una strada che li unisse, per così dire, 
all’ umano*consorzio, in quanto che per 
accedere al Capoluogo e discendere alla 


pianura, dovevano percorrere vltre ‘12 ; 


chilometri di strada mulattiera, spesse 
volte impraticabile, e sempre pericolo» 
sissima. 

Senonchè le stremate risorse del Co- 
mune mai avrebbero potuto far fronte 
ad un opera “di tale importanza, se il 
comm. de Ceconi per-puro amore del 
suo paese nativo non .si fosse assunto 
di costruire a sue spese, salvo il sussi- 
dio governativo del quarto; ed 1) con- 
corso comunale per la prestazione d'u- 
pera. e l'espropriazione dei fondi, la 
strada comunale dichiarata obbligatoria, 
che porta il nome augusto della regina 
Margherita. 

E qui il conferenziere fece una de- 


scrizione dettagliata della strada, la! 


quale per la sua maggior lunghezza, 
passa a più di cento metri sopra il tor- 
rente una serie spaventosa di burroni 


e pareti a picco, che si duvettero for- 


4. nunci, arti 

cati, neerologiu, atti 

di tingraziamento 360 

4 gi rie6vono ditesnioni 

i te; presso I° Ufficio! di, 

Amministrazione, Via 
Gorghi, N 10, 









numera,. ma soppratutto. da mancanza 
«di vero affetto di patria. o»; 
«1 E.ritosnando alla strada Regina Mare: 
gherita, che.chiama «glorioso montie 
mento .;:di.. generosa iniziativa . privata, 
devo!ta a beneficio.del proprio paese!» 
così. conchiuse : «Dalla tranquilla: valle 
dell'Arzino, assieme (alla brezza profa- 
mata dei prati, ci. viene | esemp di 
quanto possa l’amore. del luogo natio». 
Il numeroso uditorio. appiaudì calo» 
rosamente. fi53 
rare psnaene 


PADRI E FIGLI, 


Un celebre Autore francese, del pi 
sente secolo, ha detto, che i padri dé 
bono dar sempre peressere felici : dar 
sempre è, ciò che li fa essere padri. E 
tali parole, pur troppo vere, non am- 
mettuno' confutazione, — 3 oa 

Questo. aggravio, a tutto svantaggio... 

dei padri, può essere conciliabile con la” 
: giustizia, nel caso che.i padri avessero 
alla loro volta ricevuto daj propri padri 
quel tanto che son tenuti a donare ai 
loro figli. Ma nel caso contrario, fa con- 
dizione loro imposta di dover dare a 
quelli che da essi discendono, ha tutta 
larin d'una ingiustizia. 

In.quest ultimo caso però, se i padri, 
nello intento di esimersi dal dover dare 
ai inro figli, allegassero la scusa che da., 
quelli onde nacquero nulla ottennero 
i mai, tale scusa sarebbe invalida, perchè 
| la ommissione d'un dovere commessa.. 
' da altri, non autorizza a fare altrettanto : 
verso coloro che in nostro confronto 
vantano diritti. ° 

Si direbbe infatti che i padri son cari» 
cati di tutti i doveri verso i figli, e che 
questi banno in loro favore tutti i, di-. 
ritti; La situazione del padre costituisce; * 
un passivo, mentre la . condizione del. 
| figlio rappresenta un, allivo. 

i "Un buon. padre, ch' ebbe la sventura 
di non averlo buono, è perciò condan - 
nato dalla. sua stessa Bontà a, dover;, 
sempre ‘dare senz’ aver mai ricevuto. 
Questo genere di speculazione infelice 
è il solito premio ché i buoni ricevono, 
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E mi fai grato questo’ far niente? 


















a “ emj — pozzi di S. Patrizio con | ne e titolo s'ingrossava la somma... e fi- zare con immani tagli di roccia e po- Lin compenso della loro bontà 
soffffes. meravigliose — -banchì della | nalmente nel nostro.-Paese.i soci ancora - *- derosi muraglioni di sostegno. Diverse | v i 

e È 4 È î tegole a fi fili 8 1 | It padre deve dar sempre a que” figli 

It iefili — lanterna rangica — nano mi- | non sono persuasi che all'atto dello ‘ ; jco fantasina se', dolce avv.loni pi e illustrano la parola în grazia dei quali fu giocondato e be-, 
lo so — spettri viventi — serraglio | associarsi debba essere immediato il pa- Sciopando la giornata promelten è: 3 Da TO; 2 | nedetto il suo letto nuziale. Dalla ge- 
de ble issi i amento. Magari che se ne persua- Va via! Solo il lavor dA gaudî pieni. La strada Pinzano-S. Daniele-Udine | stazione alla nascita, dalla puerizia al- 
eri ve ferocissime — cassa miraco- | 6 CIABATTE E PEraoa percorsa nel ritorno, gli diede occa-' l'adolescenza, dalla giovinezza alla ma. 
va 31 fece due concerti militari acere» | dessero... perchè allora anche la Patria —patmanova. sone di parlare del fiume Ledra, il turità; dalla bàlia al maestro di scuola, 
NI ‘c@fàho l'allegria. T bimbi di Roma | del Priuli potrebbe mostrarsi generosa Pierr) Lonenzerei quali, anziche portare alimento a dal celibato al matrimonio, il frutto 
nor doo . : , ; SAS iti n i . nassimo dei fiumi friulan', soddista- elle dolcezze coniugali del padre, nei 
dal tevàfio esserne stati esultanti ! e profndere regali, premi gratuili e | condo a un voto iche data da secoli, registri dell' iconcmia domestica occupa 
sui ——_- semi-gratuiti. va per cento canaletti a ‘ravvivare le sempre la colonna:del dare, figufa sem- 
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gali della Befana, i doni e l'al- 
i Natale, quelli del capo d'anno, 
sociazione di idee, mi fa ricore 
la generosità di taluni Editori di 
li a questi giorni, E la genero» 
Ha volpe, a dire il vero; ma pur 
fiscente e gradita. Poichè non sono 
fto i bimbi che fanno l'orchietto 
o ad un regalo; la è debolezza 
degli uomini! 

ato che l' Amministrazione della 
del Friuli non possa, neppure 
anno, funzionar da Befana! E 
invidia delle lautezze altrui; per 
io del Giornale di Casa Senzogno 
ice della PATRIA DEL FRIULI, 100 





























PARTE TERZA. 


Sete d’odio 


illa stazione ferroviaria una signofa 

n, aveva preso il treno della mez; 

accompagnata da un signore che 
mosceva, 

i aveva veduta, avanti di salir in 

3, scorrere lungamente cor an'al- 
















signora Barberin? Non lo si 









icono$tiuta ‘della signora velati 
i due nomini? * i 
Nun li si conosce neppure. 









alito nero, Quanto ali altro, 





n 






ignore, affatto sconosciuto essa pure, 


a. Non lo si eredeva. L' impiegato 
i aveva dato tutti cotesti dettagli, 
cva madama Barberin, ma no! 


Hai tu chiesto qualche loro segno 
fara 9 


Nu soltanto che ce' n’ era 
simo, vestto di un *ingo 
me 
to dies di non averlo veduto bene. 
Geenpato nella partenza del treno. 








AI rinnovarsi degli abbonamenti in 
gennajo la cassa del Giornale. rigurgi- 
rebbe di denaro, e 1» si metterebbe a 
risparmio presso le Banche. Invece, pa- 
gando i Soci a rale e quando vogliono, 
e taluni pagandé mai, l’Amministrazione 
della Patria: è costretta,alle volte, di 
umilmente presentare qualche effetto, 
sia pur di piccole somme, o al bravo 
Merzagora, 0 al cortese Locatelli, od al 
sorridente lrmacora. Così stando le 
cose nelle consuetudini nustre ira Gior- 
nale e Suci, come mai prometiere re- 
gali, premi graluili ‘© semi-gratuiti? 


Ruberto non ebbe alcun sospetto. Se 
sua moglie fosse; stata rapita con la 
viotenza, il rapitote. non avrebbe certo 
preso il treno: Bisognava dunque che 
avesse acconsentito al ratto, e colesto 
nonammaetteva egli, nè poteva ammettere. 

L’ aurora ;;cominciava.. a, spuntare , 
spazzando le tenebre che rendono l' a- 
nima più febbrile, più inquieta. 

Però, malgrado il .giorno, Roberto 
non riusciva a coordinare le sue idee, 
Il suo spirito era rimasto conturbato... 
Egli non comprendeva nulla... Non si 


rendeva conto della sventura avventi- ; 
denza. 


tagli. Dubitava e, temeva tuttavia di 
tutto, ma nulla sapeva ben ‘précisare. 
Era ella stata, Adelaide, la vittima di 
un’accidente ? L’aveva ella abbando- 
nato di buon igralo? Era stata vittima 


'di qualche agguato? L’ignorava, Non | 


osava di profnnelarsi: Non sapeva a 
che cosa eredere, non sapeva che de- 
siderare., 


It dolore, le .angoscie, la. gelosia, . 


tutti i sentimenti lo torturavano in una 
volta. Ra n 

Quando. pensava ‘che Adelaide ‘poteva 
averlo tradito, abbandonato, una rabbia 
sorda. s'impossessava. di. lui, e nello 
stesso tempo una atroce sollerenza, 

Avrebbe preferito saperla marta, sì 
morta, anzichè rimaner così nella sua 
incertezza. 

Morta, avrebbe potuto. pregare per 
lei, sparger di fieri la sua tomba. 








I disoccupati a Venezia.» 


Venezia, 6. Oggi vi furono alcuni as- 
sembramenti di operai disoccupati, as- 
sembramenti che la forza pubblica tosto 
disciulse. Vennero trattenute in arresto 
dieci persone; altri, arrestati per equi» 
voco, furono rilasciati. Il processo pare 
si svolgerà lunedì contro quei dieci. 


La Svizzera si difende contro la Francia. 


H dipartimento delle strade ferrate 
svizzere; propose alla Società delle for- 
rovie di ribassare la tarifla dei trasporti 
per i viveri e cereali. prevenienti dal - 
l'Austria Ungheria e dall’ Itala, diretti 
alla Svizzera per rendere Ginevra e la 
Svizzera ocerderitale menn dipendenti 
dal mercato francese. di 









Egli che aveva considerato come cosa 
mostruosa, impossibile, 
della morte di Adelaide, la, degiderava, 
quasi,.org, come una sventura meno 
spaventevole di altro che ei temeva ; il 
suo spirito sì sarebbe sclievato appren- 
dendo che Adelaide non era. più, e 
vedendo innanzi a sè il cadavere di lei. 

Ma tutte le ricerche erano state vane, 
1 domestici ritornavano ad ano ad uno, 
scoraggiati. Adelarde non era stata 
puùuto trovata nel parco : 
viva. Ella era partita. 

Era ben uopo ora arreniersi all’ evi- 


E Roberto ne rimaneva atterrito, il 
cuore morso dall’ affanno, dalla gelosia, 
dalla rabbia. 


Adelaide l'aveva abbandonato! Al 
1 momento di. partire con lui per un 
si riprometteva tante | 
! parve sulla soglia, tenendo in mano un 


viaggio da cui 
gioie, e tutte dovea dissipare le sue 
tristezze, ella lo abbandonava per fug- 
gir con, un'altro... con un’ altro ch’ella 
amava senza dubbio, a meno che'non 
si fosse contro di lei impiegata la vio- 


“Tenza, 


No, no, ella era fuggita di buon grado 
col suo miserabile rapitore... 

Ma, e, chi maj?, Oh! se Roberto al. 
meno il conò: : 

Nuovi particolari intanto venivano in 
luce e sembravano corruborare'i dubbi 
del padrone della Gerbaudière, 
alla vigilia, una vettura 








S'era veduta, 


Y eventualità. | 


nè morta, nè ; 





campagne dell'alta pianura friulana così 


spesso sofferenti e inaridite per l’ar- , 


sura, E gli opificì. industriali sorti qua 
e là in progresso di tempo, addimo- 
strano come l’acqua per l'irrigazione 


paghi prima il suo tributo alle indu- 


strie. 

Accennando poi alla rete completa di 
ferrovie, tramvie a vapori e strade ro- 
tabili che metton» capo ad Udine, ed 
alle sue industrie; il conferenziere 
svolge alcune considerazioni sulle co- 
struziani ferroviarie ritenute nonchè 
opportune, necessarie ed urgenti per 
Trieste, e sui tanti lavori di pubblico 
vantaggio, fra cui ‘non ultimo quello 
che dovrebbe iniziare il riscatto igie- 
nico alla città, l'effettuazione dei quali 
viene ritardata da varii motivi. che. e- 
intorno alle muraglie del parco, un 
rande /andau chiuso, con dei bauli al 
idietro. Era un. contadino che aveva 
veduto . ciò. Ma egli ‘non si.era punto 
sorpreso, sapendo che il signore e la 
signora, Barberin dovevano partire per 
un viaggio, e credeva che quella car- 
ruzza fosse appunto preparata per essi. 

— Nessun dubbio più, urlò Roberto, 
ella è partita! 

Poscia cadde come corpo morto su 
di una sedia mormorando : 

— Sono tradito, sono disonorato 1 

E rimase in tale attitudine lungo 
tempo, la testa fra le mani, perduto in 
una disperazione senza fine. 


P.scia, rialzandosi d'un tratto, es, 


sclamò : 

— Voglio correre sulle suc traccie | 
E si precipitò fuori dalla casa 

Ma a questo punto, Un servo com- 


plicco listato di nero. 

— Che è ciò? 

— Una lettera or ora rimessami. 

— Da chi? È - 

— Da un uomo che tosto disparve. 

Roberto prese il plicco. 

In un angolo di esso, eravi tracciata 
una croce nera. FA 

Roberto sentì un brivido: passargli 
per tutto il corpo. Egli guardò il plico 
con una’specie di fulle (terrore, gli occhi 
fuor dell’ orbita, tenendolo discosto da 
lui, come se avesse potuto contenere 


pre nella rubrica delle pass vità. 

Del restò; tanto ‘i padri che i figli 
hanno doveri e diritti rispettivi. Ma'or- 
dinariamente succede che i doveri dei 
padri siano meglio osservati che quelli 
dei figli, e che i diritti di questi sian 
più legittimi. Quindi la bilancia dei 
vantaggi prepòndera quasi sempre a 
favore dei figli; quella dei danni tra- 
bocca, al solito, a pregiudizio dei padri. 

Diffatti, passand» ad osservazioni pra-' 
tiche, per dieci figli che possono con 
fondamento lagnarsi dei lore padri, tro- 
verete cinquanta padri che si quer èlano, 
a'tutta ragione, dei figli loro. 

Il peggio è, che se-fra padri e figli 
manca, per colpa di questi, la giusta 
scambievolezza di trattamento, la ‘equa 
comperisaziohe del: dare e dell'avere, 


quel plico qualche cosa di terribile, di 
spaventoso ; le sue . gambe tremavano. 
talmente che si sarebbe detto che egli 
stava per cadere a terra, . 

Poscia si decise, @ l'apiì, ma fin dalle; 
prime righe, un grid» gli sfuggì dal 
petto è cadde al suolo priva di sensi. 

Feco ciò che stava scritto entro quel 
plicco fatale : 

« Vostra moglie sa chi sieta e ciò che 
aveta fatto. In preda al più profondo 
disprezzo per voi, per i vostri tradi- 

‘ menti e le vostre vigliaccherie, ella se 
ne è fuggita ieri sera dalla vostra casa 
infame, con un nomo ch'ella amava: da 
lungo tempo, il conte de las  Puentas, 
Costuì è un antico forzato. Vostra .ma-. 
! glie lo sa. Essa lo ha preferito a.voi. 
Ecco dunque che il castigo arriva: fi. 
: nalmente, “Egli pesa sulla vostra fronte 
| e la schiaccia Voi softrirete al centuplo-; 





' tuito ciò che avete fatto soflrire agli 


altri». n Ret 
Per segnatura, una croce nera, : 
Quando Roberto tornò : in: sè, wide 
presso di lui ilfoglio, lo raccolse, poscia 
come assalito da indicibile terrore: ..' |, 
— To non rimarrò più qui un:mi,.. 
nuto, sclamò, un minuto solo Partird 1 
E sì u!zo e fuggì come un pazzo, 
mentre i domestici lo rincorsero” per 
impedirgli cosìidi commettere qualche 
grave insersataggine.... ala 


(Continnaj, * 

















al finanziario, “difettano’ molto 
piùhei. figli, in. danno dei padri, la 
gratitiidino 6 la benevolenza. : 

Sembra'che l’amore, di sua natura, 
sia più discendente che ‘ascendente. £ 
se si dovesse considerare i figli “come 
esseri. puramente. ègoisti, una ragione 
the farebbe ‘poco onore alia natura 
umana sarebbe questa: che la vita, le 
forze, gli. averi dei padri, una volta 
sfruttati dai figli, fatti padri essi pure, 
non :costituirebbero quel bene che me- 
rita ‘la loro afiezione, e che invece’ 
questa affezione sia più utile  coltivarla 
per quelli che succòdono, e nei quali 
si créde frovare una nuova e più ricca 
fonte di consolazioni. È 

Nella mia giovinezza mi suonò più 
volte all'orecchio questa iperbole : Una 
madre basta per cento figli; cento figli 
non ‘bastano per una madre. 

I sacrifici d'un padre e d'una madre 
per i figli, son grandi e numerosi; 
quelli dei figli a beneficio dei padri e 
delle madri, son pochi e meschini. 
Questi sacrifici stanno in rapporto del 
rispettivo grado di benevolenza e non 
sanno certamente creare nei figli quel» 
l’abnegazione che fa dimenticare sè 
stessi, o 

Recatevi nei cimiteri, e per ogni dieci 
lapidi erette dai genitori ai figli estinti, 
ne conterete appena fre votate dai figli 
a quelli da cui ebbero la vita. Troverete 
lapidi epigrafate con effusione d'amore 
a bambini che neppur conobbero |’ esì- 
stenza — a Spose, il cui allstto non 
seppe mai uguagliare l'affetto materno | 
— a& fratelli, che forse non divisero 








al’’uomo ‘sulle masse popo: P 7 
spirare ai reggitori dell’ Olanda, che 
davanti ‘alla dodicenne. regina devono 
talvolta esclamare’ in cuor “proprio : 
Quanti Avvenimenti -..vedrai,.. povera 
‘bimba; prima? che i*tiloi capelli siano 
canuti! TÉ 7 

““A--Neinvilda - furono -incendiate due 
case e parecchi fenili. A Pekela, a Beerta, 


caricare la folla, e ci farono dei feriti, 
sia tra il popolo, sia tra i soldati. Ad 
Amsterdam stesso avvennero delle col- 
lutazioni per le vie, E basta talora il 
minimo appiglio per suscitare i tumulti. 
Così a Hoogezand, un industriale ordinò 
ad un ragazzo, impiegato nella sua fab- 
brica di entrare nudo nell'acqua per 
eseguire un certo lavoro. Bastò questo 
a quanto si dice, perchè tutto il villag- 
gio si mettesse in rivoluzione, tanto che 
il borgomastro dovette chiamare i sul- 
dati per ristorare |’ ordine. 

E questo, su per giù, si ripete quasi | 
ogni giorno 0 in un luogo o_ nell’ altro 
tanto che tutto le città e i villaggi della 
Frisia sono ormai in istato d'assedio e 
le truppe vi sono accasermate, non senza 
talvolta commettere, per eccesso di rea- 
zione, degli atti di violenza, che provo» 
cano, naturalmente, sempre più i con- 
tadini e gli operai, che oramai non man- 
cano di armarsi di revolver, Anzi un 
giornale socialista ha avuto la splendida 
‘idea di offrire come premio d’abbona: 
mento dei fucili a retrocarica; nel mentre 
un altro ha insegnato ai suoi lettori tutti 
i particofari di fabbricazione della dina- 
mite. % 





mai le givie e i dolori dì chi li per- 


dette — ad amici obblati, com’ i ssi 
sarebbero immèmori di noi se ci fos- 
sero sopravvissuti — 2 protttori, che 


mai protèssero come lo han fatto gli 
autori dei nostri giorni, Ma pochi e di- | 
spersì troverete i marmi che pòrtino ’ 
scolpite le note del dolore, le frasi del- 
l’affetto riconoscente di figli, che  per- 
dèttero il padre o la madre e che forse | 
contribuirono a spegnere prima del 
tempo la loro esistenza. 

Si stenda un velo su questa melan- 
conica scena. 

La sproporzione che esiste fra l'a- 
more dei padri verso i figli e dei figli 
verso. padri, dovendosi ritenere, per 
nostro meglio, una delle tante anomalie 
della vita a cui giova uniformarsi, non 
dovrebbe lasciar ad.to a lamenti, qua- 
lora un male siffatto, mantenendosi 
nello stadio ordinario, non minacciasse 
di farsi sempre più grave. 

Ora, che il santuario della famiglia 
è più che mai profanato ; che la illiba» 
tezza del tàlamo non può essere sempre 
giurata; che il focolare paterno, diser. 
tato, più non raccoglie gli affetti, i 
travagli, le girie e le sante tradiz oni 
domestiche; le poche reliquie d'amor 
di padre che pur vi sussistessero, quale 
riscontro potrebbero mai trovare nel- 
l’amore dei figh? 


Udine, gennaio 1399. 


i 


F. BR. 
Torbidi in Olanda. 


La leggenda dei pacifici Olandesi 
tutti intenti a vigilare le dighe erette 
contro il loro mare, e insieme le grasse 
mandre pascolanti sui verdi polders 
degli Orlandesi ben pasciuti, maniaci 
per la pulizia, per i fiori, e per la loro 
pipa eternamente accesa e fumante, con- 
tenti d’un stato di reale ‘agiatezza, sta 
per tramontare. fi 

Dalle provincie della Fi isia continuano 
a giungerci da parecchi giorni, detle 
notizie che rivelano come le cond zioni 
del contadino olandese o siano real- 
mente camb'ate da qualche tempo in 
qua, o almeno esso nun se ne accon- 
tenti più. 

Le teorie socialistiche si sono rapi- 
damente diffuse tra la popolaziune ru- i 
rale, specialmente dei dintorni di Gvo- * 
ninga, mantenendo uno stato perenne 
d’inquietudine che ad ogni tratto tra- 
smoda in tumulti, in ribellioni alla pub - 
blica forza, in violenze contro i pro- 
prietari ed anche in veri saccheggi. 

« Pace ai tuguri, guerra ai palazzi » 
il vecchio grido è stato rimesso a nuovo 
dal capo dei socialisti «landesi Domela 
Nieowenhuis che desta |’ entusiasmo, 
trasmigrando di villaggio in villaggio, 
accolto dovunque a suon di musica e ! 
fra le neclamazioni del popolo: la sua 
eloquenza è forte, serrata e senza sen- 
timeutalismi, tale da impressiopare al 
sommo grado. le masse. I 

Quando egli fu, due anni or sano, a 
Parigi, Jacques St. Cere del Figaro 
volle intervistarlo e tra le altre cose gli ! 
domandò come credesse possibile la fine 
delle guerre. 

— «Il popolo sulo può metter fine al . 
militarismo, rispose il svcialista olan- 
dese. I soldati si rifiutino di marciare 
nel giorno di battaglia: se ne fucile» 
ranno mille, due mila, ma la guerrà 
sarà di fatto abolita.» 

A ciò il giornalista parigino oppose 
che non sarebbe facile trovare degli 
uomini disposti a lasciarsi in quel modo | 











facilare. 

— «Ciò vorrebbe dire, soggiunse 
Domela Niewenhuis, che essi non sa- I 
rebbero degni d'essere salvati dalia 
condizione in cui ora si trovano /» 

Questa sola risposta può m: strare Î 
quante preoccupazioni l'influenza di un 








| dicazione del signor Domela o di altri 


tentativi di riforma, 


Le cause di un così grave stato di cose 
non sono tutte del resto nella sola pre- 


capi socialisti : esse si devono cercare 
sopratutto in un reale peggioramento 
delle condizioni economiche, che le po- 
polazioni rurali fanno risalire special- 
mente alle introduzioni delle macchine 
agrarie, 


IL COSTUME FEMMININO. 


Pare chu di tutti i torti di cuî l'uomo si è 
reso colpevo'e verso la donna, il più grave sia 
d'averia condannata a portare delle gonnelle! .. 

Tale è almeno l'opinione di lady Florence 
Dixie, che rimprovera con vesmenza al sesso 
forte, di essersi appropriato «l'abito. biforcato» 
secondo l’eufemismo suggerito dal pudore bri 
tannico, per non dire calzoni, sebbene la no- 
bile lady rivendichi, in realta, il diritto di 








portarli. 

A prima vista sambra che nell'e‘à dell’ oro 
cantata dai posti dell’antichi à, i due sessi si | 
vestissero di stoffa fluttuanti, dt tuniche e di 
toghe che ramment«n> ben più' il costume di 
una parigina stile Impero del 1952, che quelto 
dei deputati d' oggigiorno. 

Mis Francis Russell dedica nell 4re22: un 
un curioso articolo ai reclami femminili a 
proposit> del costume moderno. 

Essa cita, in prima linea, l’opinione u' unu 
venerabile madre di famiglia che ha celebrato ‘ 
le sue nozze d'oro, Mrs, Amelia Bloomer, 
Non ve la figurate prò sotto l’ aspetto d'una 
virago, dal mento peloso e ricurvo, ma come 
una n nnina, sorridente e graziosa, che non 
ha perduto della sua grazia femminile nei suoi 


Nel 1851 essa ha ideato e indossato il co- 
stume che propoaeva come molel.o alle sue 
contemporanea è, durante sei 0'sette anni, ne 
ha riprodotto esattamente la fogg:a. 

Questo costume consisteva in una biouse di 
seta cangia:te ;ossa a nera, ricadente al di- 
sopra del ginocchio e guernita al basso di tre 
liste di velluto nero, quella del m z2zo molto 
lurga. Dei calzoni ampi, alla turca, complata- 
vano questo costume. 

Era il momento in cui il crinolino trionfava 
e le donne di buon gusto, abituate a questo 
disgraziato apparec.hio, trovarono il vestito 
esi, uo e primitivo di Mrs. Blonmer superlati- 
vamente ridicolo. Esso restò ieggendario in A- 
merica. 

Miss Russell ha negletto dis-raziatamonte di 
da-ci la descrizione «ei costumì che. succedet» 
tero a quelfo che Mrs, Bloomer inangu ava ver. 
so ta metà di questo secolr; è probabile cha egni 
dieci anni, man mano che le sue figlie ingran- 
divano, In buona signora allungava la sua 
blouse e mm stupirehbe multo sa l'età dei 
reumatismi non l'abbia trovata rannicchiata 
d’iuverno, accanto ai fuoco, in una lunga ed 
ampia tea gomn. 


Quanto a Miss. Russell essa si limita a pro- 
porie l' adozione del costume ginnastico. 

E per unire l'esempio al praca'to completa 
il test» con la fotografia d'un eruppo di un- 
dici giovinette clie prendono la loro lez:one di 
ginnastica. 

Per me credo cha néssuno troverebba di ca'- 
tivo gus o che una giovine donna -traversi le 
foreste vergini i'Af.ica od'America, è ascenda 
sulle a Alp: così ves ita, ma ci vi ]geremo cer- 
tamente stupi'1, io credo, se, giovani o ve - 
chie, le nostre eleganti inalberassero sui mar- 
ciapiedi questa tenuta cho rammenta molto 
quella del bagn». 

Mrs. alba-Goold-Wcolson professa un tale 
dispezzo per la mola, le sue eccentricità e il 
costume femminino morderno, preso nel suo in- 
sieme ch'essa rivolge al sesso forte 1° origi- 
nale proposta seguente: Se in fossi imperatore 
© Seial di Persia ordinerei per decreto che 
tutt: gli uomini ilel mio regn> dovessero per 
un giorno, rivestire il costume femm nilo e 
tutte le dunne indossare | costume maschile. 

Prima ancora che sia finita quella memora» 
bile giornata si vedrebbero degli Atleti recla- 
mare.a grandi grida d' essere liberati da quei 
legami insopportabili e le donne piangenti di 
disperazione, rinchiudersi nuovamente nel loro 
corsetto », 


Nella sua perorazione in favore del costume 
ginnastico, miss Russel fa osservare che la 
maggior parte delle mode sembrano strava- 
ganti alla Foro apparizione ma-che le troviamo 
graziose quando molte donne le hanno adottate. 

Essa propone ehe per abituarci alle. grazia 
del costume ginnastico, Je nostre donne lo 
portino da principio in casa come vesto da 
camera, e non jo-arrischino nelia via che 
quando i nostri occhi] vi si saranno abituati. 

E' pericotoso d'avere un'opinione su-una 
cosa tanto variabile come è il costume della 
donna, Bisogna del resto riconoscere che la 
moda, quest'anno, permette alle-:donne di 
essere eleganti senza mancare Allo : esigenze 
dell’ igione, 















































a'Blijdam, a Olerdam, ece., si dovette”! > 


Y assenza dèl: marito, che rimpatriò;dal 





l'America. soli quattro mesi;:circa cor 
sono (vedi Patria del Friuli” di -jeri); 
si trova in istato di arresté all e 


di San:Daniele. 
Dalla. perizia medica fu‘ constatata‘la;, 
morte violenta della creaturina : fu sof- 
focata, con-te'’mani; e + sull’.esile ‘collò 
si trovd“Pitnpronta»di un’ unghia: =: 
La. donna. nega. di avere;-uccisa la. 
propria figlioletta; e dice chi 
figho' di‘ quattro anni, giuot 
letto, prese”la bambina :pel collo è la 
strinse: incosciente; der Br 
Però. mon, sembra molto attendibile 
questo racconto, perchè l' impronta-ri- 
scontratasùl collo tradirebbe' l'unghia’ 
di persona:adulta, non già «d’unì bam-: 
bino. quattrenne, i & 
Cose comunali. di Casarsa. 
S. Vito al Tagliamento 5 gennaio, » 
Sì formano:qualche:-volta; nelleAm:-| 
ministrazioni comunali;.certe-piccole:ca-, 
marille,; le quali, se non sono frutto di 
azione sospetta, hanno però tutta la-ca: 
ratteristica' di''tendenza ‘od ingiustizia, 
per ideepreconcette..Il. Consiglio ..Co 
munale, che rappresenta l’ amministra» 
zione di un disgraziato comune, non è, 
in quest» caso, ‘ l'‘espressione leale e 
sincera della volontà dal paese; gli am- 
ministrati hanno tutti il diritto di pro 
testare contro I Ente -Cons'glio che di- 











i sconosce i ‘suoi doveri e-li viola, 


Ed è ciò-che si avvera, a questi giorni; 


nel Comuné*di:Casarsa,: dove ferve:lotta'! 


per l’ elezione del Medico-condutto, lotta 
di Partito, Quel Consiglio ha dato.anche 
in una recente.votazione, saggio inqua» 
Iificabile di incoerenza e di ingratitudine. 
Verso . persona. per sapere .e, per. titolo 
altamente stimabile........ o... ...... 

L'ambiente è quindi sospetto di fa- 
voritismo; ed io che scrivo, ho investi- 


‘gato il terreno.e fui preso da un senso 


di sconfofto,, AI. Lettore l’ imparziale. 
giudizio, quando-avrà:s ‘queste ti-. 
ghe, che accennano:a fatti su ‘cui non' 
temono smentita. . 

La Maggioranza del 
nale di Casarsa, prima di apr fa” 
seconda voltà ‘il'Contorsa, aveva ‘fatto 
invito al Dir Zatti; medico ‘a ‘Fontana. 
fredda, e poscia,; quasi a sancire una, 














‘parvenza di l-galità, perchè non appa- 


risse troppo aperiamente'il sospetto di 
partigianeria, ha aperto nuovamente il 
concorse. Perch i vincolare il 
voto ? Questo: uno; Schiaffo imo- 
rale allo Zatti, o _è manovra. partigia. 
nesca. sii IRGAI >> 
Il giudizio sulle persone che: si . pres 
sentano. a un concorso. medico, quando 
i ‘loro. meriti -sono.: di pubblica: cono-. 
scenza; spetta indubbiamente al Pubblico, 
ed il Consigho. col solo. vote deve:san- 
cire questo pubblico giudizio, R:spettare 
ta volontà del. d 
Comunale Amimiti 

Ora qu sto.giudiz:0, questo.vato della 
Maggioranza di Casarsa. lo rispetta quel 
C. nsiglio ? Iunvestighiamo, n 

AI nome dello: Zatii;;dei cui meriti-io 
non voglio erigermi ‘giudice, si: oppone 












quello di una Simpatica e coltissima |. 
persona, il Dir Ferruccio ‘Fiorioli; gio- |. 


vane di 26 anni, per ‘sapere; per- di. 
piomi, per. fama. nell'Arte sua superiore. 
ad ogni elagio. Il D.r Ferruccio Fiorioli 
si laureò a'soli‘22 ‘anni’ è “pei” meriti 
scolastici fu esentatò: dul'e ‘tasse ‘uni» 
versilarie. Fu' Réfatore' at Congresso‘ 
medico naziona'e ‘di Padova: ‘nel 1889, 
per incarico del:T De Giovanni che 
pel Fiorioli nutre stima: speciale: Di- 
stino in ostetricia ‘e buon chirurgo, fu 
proclamato dopo spléindido esame soste 

nuto diunanzi ad’ Una Commissione: di 
celebrità medichs “ti ' Venezia, medico 
primario. E ciò succedeva’ nel gennaio 
dello scorso anno. Questo giovane in 

gegno, emulo nel campo detla scienza 
al fraiello D.r Vittorio, in chirurgia ha 
già un nome italiano, ha pubblicati la- 
vori che gli ‘-procneciarono Fetogio di 
illustri scienziati, Nel Comune dove ora 
agisce è adorato dal popolo, stimato da 
tutti e da quella ‘populazione l'annunzio 
del suo concorsò f'°Casarsa. fu accolto 
con generale dulpre. 


Questo luo 
siglio comu.alé 









cuì meriti il Con- 
Casarsa sarà, fra 
fiberare. Se il soffiò 
ma'efico della ianeria, nemica del 
retto e imparziale ‘giudizio, non' spruz: 
izerà la sua bava fica nel sentuariò 
della pubblica Ami ie, il nome 
del Fiorioli ott , 
e noi avremo | x 
in due Comuni timitrofi ri 
di die fratelli ‘p t 
altamente stimabili, 6 
di Casarsa avrà < 


. ti 
giorni, chiamato!a del 
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Doreni di tp 
overi di qi RUE po 
toro: divide 4 scarsigninii del: 
magro ufficio; to. sanno Je:stie. sorelle 
superstiti, «bisogni di 
divisamente,«-presso---aflini--pi 

sarino tutti questi 

inzione alcuna, testi 
clusivamente saferdo: 
ifigerenze indebite, om 
trato, 

Ma nulla diceste del funerale 
cui venn& I 
Cerdote; e id ; pei 
fion vi potei (e men rincrebbe) ass:st 
(9, feci stato ch' altri, partecipe, ve. 
scrivesse di prima mano, cioè senz'uopo: 
‘di relazioni attruî..:Visto però chehès# 
suno ‘de’ mille emille partecipanti Fx 
muove, mi pare d'essere giustificato’ #6: ‘circi ‘qi 
qui. relata refero s 






















































.dell’'ù 
csimio, Vi presero pi 
‘cerdotidi-- questa” 
Udine; il’ Municipioe' gl 
cali, .la-Scuole: civiche 
tile Regina, M fi 
vernative qi 
È numerevole: “Della nostri “Chi 
‘assunsè ::le:spese,:oltri 
: Fabbriceria, 
‘ Nell’itàm s 
stendardi 'e'î'labari sacri 
tità straordinaria di tordì 
-ogni ordine di cittadini... 
La bara,:sulla qualé: st 
gl’indumenti solenni del 
passato; :fu*accoltà’in carro’ funebi 
dornatissimo.: TT i 
N. corteo mosse, dall 
sita in piazza Vittorio Emanuel 
tuttintortio ‘illa’ piazza’’'medé. 
potefsi Spiegare:e ‘potere: ordinatamente 
accedere. 0 È 
La vastissima Chi; 
ch’ assistette comimo: e 
del martòriò, con'’messacantata ed'e 
gio del cospicuo Defunto;:detto:dal'‘tev;: 
Parroco, di. Bagnaria Ari i 
# Tosto dopo,la cerimo; 
Salma fu trasferita 

























































L'amore da tutti 
manifestazione ampli; 
funebre, chié'gli fu resò 
conferme: :nelle benedizioni, 
polo .( setpri 
manderà v. 


C a 


Follettino Meteorologico: 

: DEL GIORNO ;7 GENNAIO 1893, 
Udi..e- Riva Castello Altezza sul » 
sul suo 


portatogli: 
ma: nellomaggio 
s' avrà ripetute | 
che: it! pi 

A sjapiento.); gli 
done reverente-la tomb: 





















































130 | È irincipali cari 
#0 ld ‘principali. cari 
















suolo 20. È tuti 
tamen eve tra la nevrosi antic: 
sleale nd, 
BETA È 
“lola 
; elio. lie: 
S.|S.|S. 
‘Permom. 3 |48|4 


Baroni. “:[750"1951'5{?b1:8f" 
Direzione Taro 


‘eorr. sup] — | — 
MI inia all'aperto nelta né 
Nute: — Sereno t 


Sereno » vento :forte E i t der 
Bollettino astronomi: 
T'GENNATO 1893,‘ 
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ciplog” 
| Camera di 
I Consiglio «della 
lefcio terrà sedu 
corr. alle 10 an 

















é Sole i Cinà | i, 
Lava ore di Roma 7. leva:0r6:-10.15,a enti ‘oggetti : 
Tramonta >: >». 4 tramonta-10:42 m | .. dio Insediamento dei 





26. 
I, 


















Passa ul meridiano 12,3.: 
Fenomeni importanti Faso n 
Sole in deet. a mezzodì vero di Udine 22°18'58" 


età giorni.19 o Comunicazioni 
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Anniversario triste si 

Lunedi, . ricorrendo:.:.l° anniversari»; {; 
della morte di Vittorio Emanuele, È; 

della Patria, le Scuole tutte:.fanno: va- 








canza. ctpart 
Povero-veechiei >. .. 

._Apprendiamo che ‘Giuseppe’ Tifcli 
più che ottantenne, ricoverato nella Cass: 
di Ricovero, fu’ colpito ‘da sp: 









plessià, È 

HR Tirch fu viaggiatore 

-Pomba di Torino per oltre fr'anti 
"tel 1851 ‘dal 













al 
{sede in Milano.e< 
id bardia; «ini Toscana: 
proibito. SE È «signori: Sdci a 
I sei auni si ridussero po! a tre; per neri tale ’bbbligo 
un'amb:stia prominigata-dall* Imperatore: nuricia sarà fatta:dalla:Pr 
: . doi fab agio 
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blamo numentagi! 
a popolazionè del nostro Comune 
costantemente sumentando. Ecco la 


umento nella popolazione 447. 

31 dicembre: 1891. la popolazione 
Comune ascendeva a 36090 abitanti, 
1 dicembre 1892 a 36537 abitanti. 
echè, col nuovo secolo,.il: Comune 
dine conterà.-—: proseguendo nella 
a proporzione degli ultimi anni, 
irca quarantamila abitanti. 
tiamo che îl censimento, il quale 
ra che voglia farsi ora, potrà dare 
tati non del tutto corrispondenti 
teste cifre; anzi, molto probabil- 
to li darà, 

‘anno, il numero complessivo dei nati 

1054, dei quali 27 nati: morti. Dei 
nati vivi, 523 furono maschi e 504 


femmine..Il maggior numero delle 
i avvenne per infiammazione acuta 
alberi. bronchiali e dei polmoni: 
seguono le morti per infiamma- 
ne dello stomaco e degli intestini : 84, 
atrimoni furono nell’anno 192; 
vesti, notiamo ‘che ia. cinque lo 
aveva'la tenera età dai 60 ai 70 


Xli emigrati furono, come detto sopra 
ioè 372 maschi e 374 femmine. 
mmigrati furono 954: 476 maschi 
(78 femmine. 
leviamo, con compiacenza, che non 
ne, durante il-1892, nessun omeiidio; 
dlo tre suicidi. 
insoclazione Commerelale 
Industriale del Friulî. 
lerendo ad un vivo desiderio mani- 
io da'molte signore, il Consiglio 
ministrazione porta a cognizione 
le sale dell’Associazione sono aperte 
visita dalle ore 41 ant. alle 4 
di Domenica p. .v: & corrente. 
GI agenti di cambio. 
a Corte di Cassazione pronunciò che 
agenti di cambio sono commercianti, 
ercid si debbano iscrivere nelle liste 
torali commerciali. 
nuove mei pier la chia- 
ata della classe del 1972 
imminetite- la pubblicazione per 
; (hlamata degli’inscritti della 1.n ca- 
goria della classé‘del 1872 e di quelli 
classe 41871, eimasti a disposizione 
(Governo, 
e norme di quest'anno vliflerireb- 
da quelle degli scorsi anni, nel 
o «di rendere più breve che sia pos- 
le la permanenza: ai distretti delle 
Uute, La data d'arrivo ai corpi sa- 
febbe stabilita pei primi giorni di marzo. 
Per conseguenza, dice |’ Esercito, 
anno subire non lieve spostamento 
perazioni dei Consigli di leva per 
s3e del 1873, L'anno scorso, l'or- 
della ‘leva per Ja classe del 1872, | 
(diramato con circolare 6 febbraio; ! 
trazione a sorte ebbe principio 
marzo, le sedute dei Consigli di 
ebbero luogo dal 20 aprile al 30 
o, Ora è impossibile che tali ope- 
ni coincidano col periodo p'ù at- 
della istruzione delle reclute e delle 
‘citazioni militari. 
ià negli scorsi ‘anni eransi veri. 
nconvenienti, ma colla chiamata 
ntingente alle armi che voleva 
in .novembre, .non potevasi fare 
amente: Chiamandosi invece il 
gente alle armi sulla fine di feb- 
o nei primi di marzo, le opera- 
è di leva possono effettuarsi nel 
Ofido semestre dell’anno, facendo 
eglire l'estrazione a sorte..nei mesi 












li leva nei mesi di ottobre, no- 
re e dicembre, Crediamo che ap. 
per la leva del 1873, si avranno 
a poco presenti queste date. Vi 
Quindi tanto più probabilità che 
ssima leva si possa eseguire colla 
legge sul reclutamento ». 

Per un libro di teste. 
Lega fra gli insegnanti della città 
incia di Venezia apre un concorso 
imio per un testo di fettura, da 
i adottare nelle scuole elementari 
ori di Venezia. I testo dovrà es» 
iviso in due volumetti, destinato 
0 alla quarta classe, il secondo 
uinta. 

remio da conferirsi all’ autore 
Ito è di lire  millecinquecento, 
lepositate presso la licale Cassa 
parmio e pagabili a libro stam- 


anoscritti dovranno pervenire alla 
eria della Lega in Venezia, entro 
febbraio 1894, 

altre informazioni rivolgersi alla 


Ballo di Soglotà. 
amo che anche quest’anne il 
o Operàjo darà il consueto ballo 
ietà alla Sala Cecchini, la sera di ! 





istica del 1892: 

i appartenti al Comune 994. ci 

igrati nel Comune 54 

adini in più 1948 
appartenenti al Comune 775 

igrati dal Comune S 746 
ini in meno 1501 


| sopra le altre qualità poste in commereio. 


| ciiPeria:Quaresima, : 
Nella prossima Quaresima, al Sociale 
si darebbero due opere nuove per I. 
dine: Andrea Del Sarto del Maestro Ba: 
sravalie © Pagliacci ‘del Maestro Leon. 
cavallo. 

Corso delle monete. 
Fiorini a 217.—. Marchi a 128. 
— Napoleoni a 20.75 - 

Biglietti dispensa visite 
pri capo d’anno 1893 
X. Elenco degli acquirenti 
Somma precedente » 
Giacometti Carlo L.4, Mangilli mare, Bare- 
det‘o 1, 4, Mangilli mare. Francesco 1. |. Man. 
gilli mare. Ferdinando |. 1, Dorigo Cav, Isi- 
doro 1 2. Totale N. 82 
1 viglie'ti si vendono a totale beneficio di 
questa Congregazione di Carità a L. 2 cadauno 
presso I’ Ufficio della stessa e lo librarie fra- 
telii Tosolini piazza V. Emanuele —:Marco 
Bardusco Via Mercatoyecchlo, a 
Onoranze fanebri, 
Offerte fatte alla Congregazione di 
Carità in sostituzione di torcie, in morte 
di Lanfrit Giulia 
Ronzoni Italia L. 1. 
di Bardusco Vittorio 
Petz. Ing. Guido 1 4, Jacob. et Colmegna }. I. 
Le offerte si ricevono presso 1’ Ufficio della 
Congregazione di Carità e presso le }ibrar e 
fratelli Tosolini P. V. Emanuc'e e Marco Bar- 
dusco, via Mercatovecchio. 
Poste economica. 
Al corlese signor P. R. — Cordo- 
vado. Quanto Ella ha scritto, va bene, 
Si aspetta. Amministrazione. 


Al signor P., L. Maurice — Tolmezzo. 
La si ringrazia per l'offerta gentile, e 
pei sentimenti manifestati che corri- 
spondono ai doveri del cittadino ed al 
decoro della Stampa, Direzione. 


Barapfen, 

Durante il carnevale nell’ Offelleria 
Dorta si faranno gli squisiti Krapfen 
(uso Vienna) che si troveranno caldi 
ogni sera alle 5 pom. o 

Si continua pure a confezionare i 
panettoni (uso Milano), 











GannovaLe 


Domani si inaugurerà la stagione car» 
nevalesca, con gran giubilo dei buon- 
temponi, dei gaudenti. 

l teatro Nazionale apre i suoi bat- 
tenti con un grande veglione masche- 
rato, ed una gran veglia danzante avrà 
pur luogo alla sala Cecchini, chie: prin- 
cipierà alle ore 7 pom. Si ballerà pure 
anche alla Sala del: Pomo-d' oro. 


AI CACCIATORI. 


Esclusiva vendita di polvere Nazionale al | 
prezzo di L 5. Cuccia sopraffina — 4 la fina 
è 3 ia mezzana. 

Provarla per convincersi della auperiorità 








Trovansi articoli per caccia'ori a prezzi 
il’ impossibite concorrenza. 

Acquistasi la selvaggina. : 
£llero Alessandro. 
Privativa spaciala — Cambiovalate — Piazza 
V. Emanuele Udina. 


MEMORIALE DEI PRIVATI 


Provincia DI UDINE 


Il Sindaco di Forni di Sopra 


Avvisa 

che, riuscita deserta l’asta qui oggi 
tenutasi per la vendita di 1805 piante 
del busco Pezzeit per dire 44839,37 
verrà tenuto un Ji.o esperimento sab- 
bato 21 gennaio 1893, ore 11 ant. colle 
stesse norme di cui il :precedente av- 
viso Lo corrente, nel quale incanto 
sarà fatto luogo all'aggiudicazione, an- 
che presentandosi ui ‘solo offerente; . : 
Dal Municipio, addi 28 dicembre 1892. 

p. Il Sindaco 
Noè: De Pauli 


tvviso; 

Essendo il sottoscritto col 4.0 gen- 
naia corrente divenuto unico proprie. 
tario del Negozio di Manifatture in 
Piazza S. Giacomo, già vecchia ditta 
Stufferi; avverte che d’ora in poi il 
Negozio stesso correrà sotto il nome 
di Raimondo Urbani e serà fornito di 
qualsiasi genere di manifatture ed Ar- 
redi ecclesiastici, coma per lo passato, 
Fiducioso di vedersi continuato il fa- 
vore della clientela 

Udine 2 Gennaio 1893 


Raimondo Urbani 


Gazzettino Commercial: 
(Rivista settimanale.) 


Grani. 
Udine; 4 gennaio. 
I mercati della precedente settimana: 
sono stati di poca importanza, un: po' |. 
per le feste ed un po’ per la. nevicata 
di domenica e lunedì. Il mercato di 
jeri anzi, non pote aver. luogo appuntò 
perchè le strade sono impraticabili. 

Lo stato. della campagna, Continua 
regolarmente l’inverno, per cui le con- 
dizioni delle nostre campagne ..sono 
nella massima parte soddisfacenti, 














ancora concertata. 


a Fsumento. 
l'anno. non.è: + 
cedenti; si può dire a 
maggior calma, 

I prezzi.sono se 
lire: 21 a° 21.50" 
maride assai limitate. 

All’ Estero Nulla: 





, CARUSO 
n ercati, come i 
mercati esteri, interrotti dalle feste, non 
presentarono-importanza. Ad ogni modo 
continua l’ avvilifnento dei prezzi, causa 
la conorrenza delle dértate della Russia, 
dell’ Ungheria e-dell’Aimerica. © © . 
Granioturco, Nel granoturco continua 








screta animazione negli ‘affari. È 
‘I prezzi del comune:si quotano:da 
lire 9.75 a 10.50 all’ ettolitro, del gial- 
lone da lire 41,—;3.-41.50 e del.cin- 
quantino da lire 9,—' 2/40. = 

Segala. Ferma (da lire 11.25 a 141.50 
all’ ettolitro, siii 

Avena, Poco ricercat 

Fagiuoli alpigiani da Tire 25 a 30 al 
quiùtale, di pianura da lire 16 a 20. 

Sorgorosso da’ liro 5.59 a 6.25 all’et- 
tolitro. ° 

Castagne da tire 10 a 14 al quintale. 

Marroni da lire 20 a 23: 


Congresso della’ Lega Nazionale a Trieste, 

Ai Trieste; si'è‘tendtà‘jeri la riunione 
generale di quel. gruppo della Lega Na- 
zionale, gruppo che conta 5070 soci. 

L’egregio presidente cav. Attilio Hor- 
tis, pronuncio le seguenti parole ; 

« Dalla formazione della nostra Lega 
è trascorso ‘poco ‘pù di un anno: pic- 
colo momento; ‘considérato per sè; ma 
grande, solenne, come'nùova pietra mi- 
iare, che per venti secoli.ci congiunge 
alla civiltà ‘e alla gioria. latina : nuovo 
segno che quella ‘via è-sempre la no- 
stra e che dalle.Alpì: tridentine e. dalle 
pianure: friulane. e dalle rive dell'Adria; 
vi procediamo. sicuri del nostro diritto 














simi). .. n 


Per i pellegrinaggi al Pantheon 
Si dice -che il ministero, per evitare 
un conflitto con l'autorità ecclesiastica, 
abbia stabilito che i pellegrinaggi alla 
tomba di Vittorio Emanuele entrino nel 
Panthzoa senza bandiere è senza fanfare. 


Quel che domanderà 











: il ministero della guerra. 


Si assicura che il ministro Pelloux 
‘domanderà alla, Camera dei nuovi cre- 
«iti per l'acquisto d'armi di grande 


|. potenza, per lavori ferroviari ‘e per for- 


tificazioni. L'entità della.somma non fu 


I flagelli da cui è colpita la Russia, 


Oltre i! freddo; la fame; .il tifo e-it 


come da molti inverni in qua, la:Russia, 
continua a far strage il colera. 


Kieff, Charckoff, Niini-Nowgorod e Odessa 
malgrado i gran freddo,.il colera esten- 
desi ih modo spaventoso. (A 

Nelle suddette località le scuole sono 
chiuse ‘ed erigonsi dovunque baracche 
e ospedali. ‘ 


Buona notizia pei contribuenti. 
Iî ministro Grimaldi diede le istru- 
zioni opportuna agl'intendimenti di fi- 


nanza per il rimborso delle somme ri- 
scosse indeb'tardente dai ‘contribuenti. 








Agudio, autore della ferrovia fumiculare 
di Superga: Aveva 63 anni. Fu deputato 
pel Collegio di Lecco. 





Notizie telegrafiche. 
Rx ministro accusato. 





nistro Pashant surà implicato nel pro- 


bitatigli si riferiscono alle sue funzioni 


trasformato in alta corte di giustizia. 


Lo sciopero dei minatori in Germania; 

Berlino, 6. Atl’ assemblea “femmi: 
nile «dei minatori di Bildstock presero 
parte ieri 2000 ed oggi 1300 donne, 
mogli o sorelle dei minatori. 

Sei donne parlaron; inostando a con- 
tinuare lo sciupero. . 

La Società internazionale dei’ mina- 
tori ha promesso di mandare soccorsi. 

Altri tre membri della presidenza 
delia « Lega dei Dir.tti dei Minatori »° 
furono arrestati, 

L'amministrazione fiscale, per paura 
di disordini, ha deciso di pagare dumani 
le mercedì arretrate. : ti. 

Anché ‘gli scioperanti "in ‘dec: 
delle ‘assemblee: femminili di : Bildstoc 
arrivarono da tutte le parti a p'edi o 














’ ingresso nel loci 


diacenti. 








4 febbraio, 


La negicata di questi giorni è stata 
propizia per fa campagna. ; 


rosa dii minatori: ecise «dimettersi! an- 
ch'essa in isciopero, 


la corrente delle domande ed una-‘di- 


e della nostra fede,» (Applausi vivis» i 


vaitiolo nero che infestano:attualmente, ‘ 


Nella Polonia russa e nei governi di ‘ 


A Torino è morto il comm, Tommaso 


Parigi, 6. Confermasi che l'ex-mi- 
cesso. di Pinama, Siccome i fatti. addè-!, 


di ministro ‘durante il 1886, ‘ta':Qque. : 
stione si porterebbe davanti il Senato . 


le, formarono © 
cun vero accampamento nelie strade a- 


A ‘Gelsenkirchen un'assemblea nume- 


















pero*generale >. i 

In parecchie miniare:si. 
«spendere -totalmente-i-lavori, - . 
L'eccitazionenon-sccenna a.diminniri : 1 
ad 























1. . è fissata por legso di 


irrcv. cabilmente ai 

















Partenze da dine. 
Ore anttmerbdiane 




















































M 1.50. per Venezia ; î i 
M. 2.43 ‘» Cormons-Trigito 1 x 
0 645 > Fonot Lee 

‘ 6.45 » Pontebba : aa 3 
MG >» Cividale 10,000 .- 5.000 e minori Ogni 
M » Casersa-Porlogrusro, cent: 
D » Pontebba x ‘Biglielto costa Una Lira e concorre: 
5 » Palmanova Portogivaro: Venezia i 

rmons-Tri È 4 
Da > S° anlolo (iste Staziono rers.) | || vincitore ‘0°non alle altre Estrazioni, 
M » Cividale prepariamo i 
o » Pontebba Programma gratis a richiesta,‘co 
D » Venezia - en 
» Cividale isti: i «DON 

Lei » S. Daniela {dalla Staz. ferr) distinta, dei premi e det DONI 












«Ore pomeridiane compraiori di Biglietti da 10 è. d: 

































































































































D per Falmenova-Portograaro 10 " ti 
+: Vonozia >: hi numeri, pri fi 
5 » & Danisto (dalla Staz. ferr.} LINO. amori, presso tati BANCHIERI}! 
» vi P . "| 
M x Sormons-Triasta @ CAVBIOVALUTE nel Regno, ‘od a'la fi. 
».. Pontehba È ; i) 
iM » Palmanova-Portogruaro ili { Pico H 
o » -Cormona-Trieste Banca F. CASARETO diF. i 
Ò » Pontebba sf 
. ». Venezia i 
- 8. Daniele (dalla Stazione: arr. GENOVA 
M » Cividale ci 
D “» Venezia c 
Arrivi a Udine. CANELOTTO ANTONIO 
Ore antimeridiane Oste in Udine 
D 120 da Trieste-Cormons insegna AL DUILIO, via Grazzano, 2esa Fabris, 
O 225 » Venezia Avvisa i Cittadini e Provinciali.che tiene in. } 
0 7.88. »- Cividale vendita vini sceltissimi delle provenienze se- 
; D 7.35 » Venezia x “guenti; ct 
1 8.3? ‘» S. Daniele (alla StazioneFerr. ! Bianco Ronchi di Buttrio... . IL. 0.70 
0 doo » Portogruaro Palmanova ! Nero di Centa d’Albana . » 0S0 
Lio È lt; ce à 
0 10053 Vonozio: | Idem, S. Martino al Tagl. .... >» 0:60 
M 10.16: » Cividale Vino in bottiglia per ammalati econvalescenti 
; 5 10.55 » sFontebba, i — Cibarie în sorte a prezzi modicissimi. 
LI » feste-Cormona: © LA ti ; 
dee pome, ; Aceto di puro vino a Cent, 50 È 
o) ta, » S Daniele (alla Porta Gemona} ; x era +0 È É 
+45 >». Trieste-Cormons " | 
M 12:50.» Cividale MAN E DI M À / 
iii: a TELLI DI MODA. 
.: » Portogriuro-Falmanova 
— 320 » 8, ‘Dantelo (alta Stazione Ferr.) per Signora 
D 446 » Venezia ; i i 
O 456 » Pontebba È d [1S d » 1% 
DR 16 3 PorteercarciPhimzontà È 5 
Ì . »' ‘Portogruaro-Palmanovà | din £ Li conii RI 
{= #20 » Ss. Daniele(alla Porta Gemona. Ricco assortimento Mantelli — pafton- 
9 7.30 >» Pontebba cini — Copripolvere e confezioni d'ogni genere 
M 7.45 » Trieste-Cormons | per Signora. 
D 755 » Pontebba : I Lanerio fantasia e stoffe di seta nere e co- r 
o 8:48 » Cividale | orate per vestiti. È *j 
M 11:50: » ‘Venezia | Foulards tutta sota stampati a prozii vea” | 


NB. — La lettera ID significa Diretto — 


! tafgiosissimi. 
, tottara © Omnibus — la lettera RE Misto. “a 


Cappelli da Signora tutta novità, Fichò 
| Ciarpe © articoli di fantasia. 


BOLLETTINO DI BORSA | Corredì da Sposa. 


Udime, 7 Gennaio 1892. 
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ca pote [e 9 ANGOlO Perossini + Uli 


0 GRENDE CARTOLERÌA 


Premiata Fabbrica Registri Commercai8 








».3 0]: Afaliatin'ox couponsi 
Fondigria Banca Nazionale 40/0" 
» » » 412 
» 5 0/0 Banco Napoli 
Ferr. Udine-Pont. . . a 
Fond. Cassa Risp. Mi 
Prestito Provincia 


Fabbrica e deposito Carte Paglia 
e d'ogni genere da' împacco u ma- 
no ed a macchina. 

















AZÌo: ù Ag ga _È 
Banca Nazionale Fabbrica Timbri di gomma è 
* di Udine... ....... " - : ; 
» . Popolare Friulana . . . Grand'oso Deposito Carte da Parati 


» Cooperativa Udinese, . 
Cotoniricio tidinese . |... 
» Veneto , + 
Società Tramvia di Udine. .. 
» ferrovie Meridionali. . 


4, Nazionali ed estere 





Deposito Presse per copialettere: 
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et gLa Malllermzane Assortimento ‘di colori ed articoli 
I > Valate i i ì 
Francia chéque | 104 10 pella Pittura all’ acquerello ed a ‘olio: 
pormania 3 Specialità in Ovali © Liste dorate 
Austria e Banconote ».. 7 y bronzate, e.intagliate per cornici. 
Napoleoni > |'d0.80 SOI ii pa 
Ulthmt ace Escceuzione pronte «elle 
Chiusura Parigi. sr i | 90.90 commissioni a priézzi méo- 


id. Roulevards, ore ti 119 poni. 
Tendenza migliore. 


dicissimi, : 


Cc. Burghart . 


UDINE EDU 




















Luer Monticco gerente responsabile. 


D'affittare 
“Ta casa n 25 in via Brenari, 


i Rivolgersi al proprietario. 


| Lavarini è Giovanetti 


Udiné-Piazza Vittorio Emanuele - Udine 


rande assortimento 


| J| ombrelli - ombrellini, Bauli da viag- 
gio é valigie bastoni da passeggio = 











Restaurant 


della stazione ferroviaria: 
Cucina calda a tutte le ore 























PREZZI DI PINZZA 





I frequentatori della: saléinlerna pa- 
gheranno il biglielto: di entrata Stazione 
soltanto nel caso:avessero da’ sortire sotte’ 
la tettoia, dat Pri 


î VINO CHIANTI 
® BOTTIGLIE IN SOR 
Presso la Nuòva. Fiaschetteria è Bo 

». tiglieria in va Merceria N. 2 ex :Heaelli 
trovasi un, grindinso “deposito 
Chianti, dell glia 
Toscana ed' 
in sorte, a pi 














aprono ombrelle su montatura 
vecchia a pròzzi convenientissimi. 
si feseguisce qualunque riparazione 












A 












LE 















(a estera si ricevono: esclusivamente: par Il’ ‘nostrò :Patffoio -prinoîp: lia Lr: Hi Hop (9: 
SOMA. Via di Fietra 34 = NAPOLI, si 2 6 aubongo — 
| Edmund Prina 10 Aldareaste -Sirdot. 


MNSERZIONI 











FERNET--BRANCA 


Specialità dei FRATELLI PRACCA di MILANO 


Fernltori della Real Cass Ci 
1 SOLE GHA NR POBSEGGONO IL YBRO E GENUINO PROGRSSO 












«-Medag'ie d'oro alle Esposizioni Nazionall di Milano Tesi ‘è To ded, 
ed alle Esposizioni Univoranti di (Parigi 1978, Nizza 1983, Anvarsa)1885, 
Melbourne 1881, Sidney 1880, Brussolfo 1880, Filadelia 1876 o Vienna 1873. 


P-MUANUA. GRAN DIPLOMA D: 1. GR100 ALL'ESPOSIZIONE DI LONDRA 1888 E PALENMÎ, 1882 
i di MEDAGLIE D'ORO ALLE ESPOS ZIONI Di BARCELLONA 1888 E PAR 980 


L'uso del Fornet-Branea è di prevenire la i 10> |k. 
mandato per chi soffr; fabbri intermitteati e v-rmi; q a smmirabile sil. 
sorprendente azione dovrebbe. spio bastare a genevalizz 
vanda, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista, sii io 
| Questo liquore composto di ingredienti vegetali ai prende coll’ acqua, collf: 

neltz, co! vino, a coi caffè, — La aus azione principale ai è: quella di correg- 
gere l'inerzia e 1 debolezza del ventricolo, di stimolure l'appatt.to.. Facilita 
la. digestione, è sommamente sntinervoso Sa raocaziania alle persone soggette ii. |. 

a quel malessere prodotto dalio spleen, nonchè al ial stomaco, capogiri eil:l: c dii Centestmi #9! 
mal di cupo, causati da cattivo digestioni o debolezze, — Molti ' accreditati ; È. . ntesimi GG 
Dtscicono: $ tere Esigere le vere DOVERLZTAN 
di 







15 DIPLOMI D'ONORE" 





















medici preferiscono già da tanto tempo l'ueo del Fermet-Branca ad altri 
" amari soliti a prenderai în easi di ‘simili incomodi. . 9 
Effetti garantità dal'esitificati ‘ai celebrità niediche e.da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 
.___ Prezzo Bottiglia grande L. £. — Piccola L. 8. vi 
Esigore sall'Etlehetta ta fria traversalo FRATELLI BRANCA 6 €. 
se Quardarsi dalle contraffazioni 
Viaggiatore per Udine e Provincia Sig. Luigi De Prosperi 


















VARIVIINITIAITIVVIIVIIIIIIIRIARA | 
S < -Conlar ve végio proprio un bel.ca; Ho: 
MALATTIE SEGRETE Che, na l'à.vecia, el m'è locà în'sli di. 

3 i I 2 No fazzo. farme.:. benedetto. | 
Le capsule di SANTAL-SALOLÈ di E. EMERY farmacista. di BW Me ciama dapperiutto; 6:— venga. quì. | 
1.8 classe, 19, Rue Pavèe, PARIGI, sono diventate il rimedio N. Con no'ylavenga senza comolime: 
più popolare fra la gioventù, — All’efficacia del samdalo universe’ - MW È. Me dise: tulti;-co':î me vede ‘mi A 
meute riconosciuta, il Yalel unisce l’azione antisetuca, di modo the I sa ‘che missio;ima da senno; 'i dénti; :.!- 

@ la re 0 quattro giorni le rialattie che richiedevano pafecchie Che ridi e come un matarari; 

ne di cura. — Esigero ta firma E. EMERY su ogni flacone. o barzaléta, $ 
Prezzo L. 450 il flacone. À 1 
. Deposito par 1’ Italia; $, RRGRI e €. VENEZIA, è A. BAN 


ZONE è C., RPILANO, via S. i'aolo, 11 - REOBIA via di Pietra, 
9. Trovasi presso le principali Farmacete. 






‘articòlare:-Ilimalato; fece visc;di ogni: 
iPillole:di:Golchinp; Litio: ima fra tu Le; 
it ne La: 



























Lv sd d'un furla 
3. e bevo in bona compagnia 
Xx z 'Hocchi!... da p 








— Oti cara Li 

: Ma po’ ghe di 

. Volehdo% do) 
‘Bertace 


Corriere della Sera 


POLDIGO QUOTIDIANO DI HILANO Tit 
|: -2898 COPIE 30,000 COPIE 1598 





Alle quali, credéme, 


ABBONAMENTI PER L'ANNO 1893. Co’ lexè bone paste, 

dom'elio ) Aono L. 48 — Sem. L_® — Trim. L. 4,50 top rollio dad 
Megno PNtalla di 13 s4- > ri8- » °6- Ma ben ghe cè, fra;î:tanti, dei. zerbini, 
(Un. gen, Poste / >» » 40 — >» » 20— >» 20 Che difetti. i te trova: fin nel dado. 














Corémo ‘da sior Meni: Bertacciti 
L' è quel che bele forme: né pol’ dar: 
* L'è quel che vende proprio'stampi Pa 








Dono straordinario agli Abbonati annue 


L'ABITAZIONE UMANA 


Magnifico libro iu 8. graade, coa 320 intizioni finissime, legato con copertina |: 
a colori, di pagine G0®, canti di lusso. — Invece del l:bro, si può avere : |, 


‘QUATTRO ACQUARELLI: 


finissima ripredizione di & parsaggi del rinomato pitt. R. MA'NELLA, montati 
su e'dganti pissopartout, 
Dono agli abbonati semestrati : 
Gli Abbonati semestrali riseveravno in duno 
E (VENEZIA LA BELLA» . 
due seguarelli del rinomato jittore CIARDI, riproduzione dello +t.bilimento 
BORZINO 





Ricomporso: 
gefnto, d'ora e fuori co: 
0 ranco. -— Ferivere ul doit. 
( Francia ) ; 


‘o cHiesa a. QUINDAN 
Galleria. Vitiorio Emanuele, 
la meglio fornita. di tulta Mildno 








Fatti gli Abbonati ricevono in'deno? 


L'ILLUSTRAZIONE POPOLARE: 


ogoi settimana e frequenti NUMERI UNICI illustrati riccamente, 
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Cii abbonati aunnati debbuno aggiungere ai prezzo di abbonamento Cent...60 
rer la spedizione del premia, ( stero L. 1,20) — Gli abbonati sercestrali Cent 
50 (E:tero Cent. 60) 

MANDARE VAGLIA ALL’ AMMINISTRAZIONE” 
‘dol Corriere della Sera | Via Pietro Verri, 14 Milano } 






















Guide -- Dizionari — Grammatiche 


ia tutte lè lingue. 











LIQDOBE STORATIGO RIGOSTITURATA fe, 
Milano FRLECE BESEEEE Milano 
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Volete la Salute??? 


(Alpe 









||. Libri Soieritifici-Libri Stolastioi: Libri Asoeti 










Il Ferro China, Bisleri porta sulla bot- 
tiglia, sopra dell'etichetta, “una’ fordia'è; 
francoboliò con impressovi la marca :d 
fabbrica (leone )'in rosso e nero'e ven 
desi presen i farmacisti G. Commessati, 
Fabris, Bosero, Biasoli, Alessi, Comelli,{i” 
De Candido, De. Vincenti i 
A. Maaganotti, nonchè presso tutti i dri 
ghieri, liquoristi,' Caffetterie’: P asfidofori 


Commissioni per tuttii paesi. del mondo ° È i Ra G pid 
si ci pe t sdnescan i E dea x venta 

Ò Istribuzione gratis di tatgt'| 964 + ua barba ei. cape 

( î vela n aspello: di bei sf 
] Fentaloghi Italiani è Franeest |. I siteese, dif di 






























“ibbonatment a tusifGlormatt del'elobe 









conto da convenirsi a Stabilimenti, "| 
uti, Biblioteché:e-per- veni 







Bev esi ‘preferibilmente 
mal’ pra Wermouth-- 


rr ne n 


Fil 
. CRTTOLI ARISTODEMO 
E GIUSEPPE: CRIUSSI farina: 
Alfa spedi sioni pai pacco postale 





prima deipast 


Domenico Del Bianco. 





Udine, 1892. Tip, 


